
Il Sacramento della Confermazione o Cresima 

La Cresima è il sacramento che continua ad essere chiesto dalla quasi totalità dei genitori per i loro figli, ma, forse, è il
meno &ldquo;amato&rdquo;, perché il meno capito. Accanto ai diversi problemi di ordine teologico e pastorale che fanno
riflettere teologi e sacerdoti responsabili di una comunità, certamente uno dei motivi che ostacola (limita) la comprensione
di questo sacramento è il profondo e rapido cambiamento del contesto socio-culturale e religioso in cui la Chiesa vive e
opera oggi. In una società in cui il riferimento a Dio si fa sempre più debole nella concretezza della vita quotidiana -
processo di secolarizzazione -, diventa difficile fare una proposta di fede che non vuole suscitare un vago sentimento
religioso o chiedere semplicemente la partecipazione a qualche momento, ma coinvolgere tutta la vita, in ogni sua
scelta. A partire proprio dall&rsquo;esperienza concreta della nostra parrocchia ...
... si constata che, da un lato c'è una comunità desiderosa di affiancarsi al cammino delle famiglie per aiutarle a
&ldquo;tenere fisso lo sguardo su Gesù&rdquo; e ad accogliere il Suo Mistero come senso e scopo ultimo della vita
dell'uomo, dall'altro, ci sono ragazzi che, molto spesso, non vedono l'ora di fare la Cresima per chiudere con la catechesi
e purtroppo, anche con la Messa. Da un lato, insomma, c&rsquo;è la Chiesa consapevole di celebrare un avvenimento -
la Pentecoste - e di ricevere in dono lo Spirito Santo, dall&rsquo;altro ci sono genitori che apprezzano la bella cerimonia,
ma che, in molti casi, faticano a cogliere il significato di quel momento e di quei segni perla vita dei loro figli.   
 
Viene da chiedersi se la Cresima sia veramente considerata il sacramento del dono dello Spirito, dato in pienezza, per
illuminare e sostenere la scelta di un progetto di vita fondato sui valori vissuti da Cristo o non sia piuttosto "un certificato"
che è bene garantirsi in vista del matrimonio 
 
Per fare un po' più di chiarezza, prendiamo alcuni spunti da ciò che è scritto nella introduzione al rito della Cresima:
&ldquo;Con il Sacramento della Confermazione i battezzati proseguono il cammino dell'iniziazione cristiana. In forza di
questo sacramento, essi ricevono l&rsquo;effusione dello Spirito Santo, dono che rende i fedeli in modo più perfetto
conformi a Cristo e comunica loro la forza di rendere testimonianza per l&rsquo;edificazione del suo corpo nella fede e
nella carità. Essi ricevono inoltre il carattere o segno indelebile del Signore&rdquo;. 
 
La Cresima è una tappa dl quel cammino permanente che conduce sempre più &ldquo;dentro la vita di fede&rdquo; ed è
strettamene¬te  legata al sacramento del battesimo, tanto da essere chiamata anche Confermazione. Infatti è la conferma
degli impegni battesimali. 
Se il Battesimo è la nascita alla vita spirituale, la Cresima è come la crescita che porta l&rsquo;uomo a diventare
&ldquo;adulto nella fede&rdquo;, cioè credente motivato e sostenuto da convinzioni consapevoli, solide. &ldquo;La
Confermazione perfeziona la grazia battesimale; è il sacramento che dona lo Spirito Santo per radicarci più
profondamente nella filiazione divina, incorporarci più saldamente a Cristo, rendere più solido il nostro legame con la
Chiesa, associarci maggiormente alla sua missione e aiutarci a testimoniare la fede cristiana con la parola
accompagnata dalle opere&rdquo; (CCC 1316).
 
La fede è "vista" e deve incarnarsi nella vita di ogni cristiano chiamato a &ldquo;imparare a pensare come Cristo, a
giudicare la vita come lui, a sperare come insegna lui"  È il dono dello Spirito Santo che da al nostro cuore la capacità di
conoscere sempre più in profondità il &ldquo;Mistero&rdquo; di Dio, di interiorizzare e fare nostri i senti¬menti, gli
atteggiamenti, le scelte di Gesù. L&rsquo;azione creatrice dello Spirito Santo che ci ha donato la vita nuova nel
Battesimo continua lungo tutta la vita cristiana in una attività di progressiva trasformazione nel Cristo, 
 "Noi tutti veniamo trasformati ad immagine del Signore, secondo l'azione dello Spirito. (2 Cor. 3,18). 
 
Lo Spirito Santo ci è donato nella Cresima con la pienezza dei suoi doni, perché possiamo testimoniare Cristo morto e
risorto, cioè viviamo da &ldquo;uomini nuovi" che considerano la vita come un dono da mettere a servi¬zio, per costruire
con Cristo una comunità di amore. Testimoniare significa saper indicare in mezzo alle tante ombre e contraddizioni della
nostra società i segni della presenza di Dio, saper affrontare la vita con coraggio, consapevoli che Dio è all'opera; significa
dare un senso, una direzione giusta all&rsquo;esistenza personale, grazie alla luce che viene dalla parola di Dio;
significa contestare, senza paura di pagare di persona, tutto ciò che è contro il Vangelo e la vera dignità di ogni vita umana.
La Cresima segna quindi l'inizio di un nuovo cammino, in cui Cristo deve essere sempre più presente come persona
viva, capace di rispondere alle domande più profonde che salgono dalla vita concreta, capace di indicare l'unico e
autentico criterio che aiuta a discernere ciò che è veramente bene o male per l'umano che è in noi e in ogni altra
persona. di Mons. Tommaso Stenico
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